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Giovani!
traditi dal lavoro
Contratti a chiamata e mascherati da tirocinio: è emergenza occupazione per l'Italia under 34

due milioni di ragazzi non studiano ne cercano un posto, boom di abusivismo e finti stage

NICCOLÒ CARRATELLI
ROMALiT n lavoro precario,

spesso a chiamata,
oppure mascherato
da tirocinio. Con-

tratti di facciata, che spesso
non raccontano tutto delle
condizioni e dell'orario di la-
voro. Stipendi a volte umi-
lianti, tra i più bassi a livello
europeo, non sufficienti a rag-
giungere una vera autono-
mia economica. A questo può
andare incontro un ragazzo
italiano che cerca lavoro nel
2022. Soprattutto se non è
laureato o, magari, nemme-
no diplomato. Spesso ci si
concentra sul tasso di disoc-
cupazione giovanile, che
nell'ultimo anno è calato, ma
nella fascia 15-34 anni resta
sopra il 15%, più alto della
media europea. Nel primo tri-
mestre 2022, dati del ministe-
ro del Lavoro, gli under 35 di-
soccupati o inattivi sono oltre
6 milioni e 800 mila. Oppure
si guarda alla platea dei cosid-
detti Neet, i ventenni e tren-
tenni che non lavorano, non
studiano, non sono inseriti in
nessun percorso di formazio-
ne: sono più di 2 milioni, il
24% dei ragazzi in quella fa-
scia d'età. Percentuale au-
mentata durante la pande-
mia, stabilmente la più eleva-
ta dell'Unione europea.
Contratti da incubo
Loro stanno a casa, senza
una prospettiva. Ma gli altri,
quelli che lavorano, non sem-
pre se la passano meglio.
Non deve ingannare il fatto
che nel 2021 oltre il 40% dei
lavoratori che hanno visto

trasformare il proprio con-
tratto di lavoro in un tempo
indeterminato aveva un'età
compresa tra i 15 e i 34 anni.
Per tutto lo scorso anno, e an-
cora nel primo trimestre
2022, è stata registrata an-
che una forte crescita dei la-
voratori in somministrazio-
ne (reclutati attraverso un'a-
genzia esterna) e di quelli in-
termittenti o a chiamata: in
entrambe queste categorie
più della metà dei contratti ri-
guardano under 35. Secon-
do i dati Inps, i lavoratori a
chiamata hanno svolto in me-
dia 10,1 giornate retribuite
al mese. «In realtà spesso so-
no di più, ma non dichiarate
— spiega l'economista France-
sco Seghezzi, presidente del-
la Fondazione Adapt — Tanti
ragazzi si trovano di fronte a
contratti irregolari, con pa-
ghe orarie bassissime: accor-
di ufficialmente da 10 ore a
settimana con una retribuzio-
ne congrua, più altre 30 0 40
ore pagate in nero, con una
quota oraria molto più ridot-
ta». Non è l'unica modalità di
sfruttamento, c'è un'altra ec-
cezione molto italiana rap-
presentata dai tirocini, che
«vengono usati massiccia-
mente, anche grazie ai fondi
europei, ma con indennità
minime molto basse, da
400-500 euro al mese—sotto-
linea Seghezzi—sono una for-
ma alternativa di lavoro, do-
ve l'attenzione alla formazio-
ne scompare e i giovani ven-
gono inseriti nei turni, tratta-
ti come dipendenti a tutti gli
effetti».
Stipendi da fame

Quelli che sono, invece, in-
quadrati correttamente, spes-
so hanno una busta paga trop-
po leggera. Secondo i dati Eu-
rostat, in Italia lo stipendio
medio per la fascia tra i 18 e i
24 anni è di 15.858 euro. In
apparenza vicino alla media
europea di 16.825, malapro-
spettiva cambia se lo confron-
tiamo con quello di Paesi che
hanno un costo della vita si-
mile al nostro. Tra i 18 e i 24
anni si guadagnano in media
23.858 euro in Germania,
19.482 in Francia, 23.778
nei Paesi Bassi e 25.617 in
Belgio. Solo in Spagna i giova-

ni hanno un reddito medio in-
feriore al nostro: 14.085 eu-
ro. La differenza salariale, pe-
rò, anche dentro i nostri confi-
ni, è strettamente legata al li-
vello di istruzione. I laureati
trovano più facilmente lavo-
ro e con stipendi più dignito-
si. Secondo l'ultimo rapporto
Almalaurea, riferito al 2021,
la retribuzione mensile net-
ta, a un anno dal titolo di stu-
dio è, in media, di 1.340 euro
per i laureati di primo livello
e di 1.407 euro per i laureati
di secondo livello. Con un au-
mento, rispettivamente, del
9% e del 7% in confronto
all'indagine del 2019.
Mestieri da ragazzi
Molto dipende, ovviamente,
anche dal tipo di posto lavoro
che si riesce a raggiungere.
Seguendo una rielaborazio-
ne Inapp su dati Istat, tra i me-
stieri più "giovani" ci sono il
tecnico del web, il bagnino, il
cameriere e, in generale, tut-
te le attività legate a servizi ri-
creativi e culturali. Poi, in or-

dine di preferenza, barista,
steward o hostess, commes-
so/a nei negozi di vendita al
dettaglio, addetto dei call
center, operaio per l'installa-
zione di ponteggi, venditore
a domicilio. Più in giù, tra i
mestieri ricercati, ci sono i
cuochi, i cassieri del super-
mercato, le baby sitter e i cor-
rieri per le consegne. Molti
sono lavori stagionali, quelli
di cui ora c'è gran bisogno e
per cui spesso non si trovano
candidati. Perché sono an-
che quelli per cui a volte ven-
gono proposti contratti pira-
ta e paghe misere. «In una
realtà come la nostra, con
tante piccole imprese sparse
sul territorio, i controlli da
parte dello Stato sono caren-
ti, soprattutto in estate, quan-
do invece dovrebbero essere
più incisivi. — conferma Se-
ghezzi — E la riforma dell'I-
spettorato del lavoro, invece
di rafforzarne le funzioni, le
ha indebolite». —
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I NUMERI

Stipendio medio (18-24 anni):

Rata contro Europa
Dati in euro

— Media europea 16.825 euro

25.617 23.778 14.085

15.858 23.858 19.482

Belgio Paesi Spagna© Bassi
Italia Germania Francia

I Neet in Italia ed Europa
Giovani tra 115 e i 29 anni che non sono né occupati
né Inseriti In un percorso di istruzione o d1 formazione

Paesi Bassi
— 8%

Svezia
1M 8,5%

Norve ia
9,7%

Germania

Finlandia
11,9%

Porto allo
15%

Francia

Romania

Spagna

Grecia

Italia

11%

19,7%

20,2%

23,7%

28,9% Rispetto
al 2020

L'EGO - HUB

L'impatto del Covid: il grande crollo
Occupazione, variazione un fra II mese di riferimento e II corrispondente del precedente anno

15-24 25-34 35-49 — 50 anni e oltre
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Le stime del Pnrr per il futuro: la speranza
Numero di occupati 2021 2022

Per anno 2.679.395 _
2.722.095

2020 Fonte !stat

2023 2024

2.748.782 2.754.120
V ~•

Rispetto
all'anno
precedente
• •
+10.675 +4 U0 +26. 87 +5.337

31,5% +10.675 +53.374 +
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